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Udienza Papale Vaticano - Sala Paolo VI, 10 dicembre 2022 

Saluto del Capo Dipartimento  
 

SANTITÀ, 

è motivo di particolare emozione porgere, a nome del personale del 

Dipartimento e del Corpo nazionale, un deferente saluto in un’occasione così 

unica.  

Ringraziando, per aver accordato l’udienza riservata ai Vigili del fuoco 

d’Italia, alla presenza anche del Sottosegretario Prisco. 

Noi, oggi, rappresentiamo oltre 40.000 tra uomini e donne che, a livello 

centrale e territoriale, permanenti e volontari, sono quotidianamente impegnati, 

ciascuno nel proprio settore di competenza, con uno spirito di squadra e 

condivisione di strategie d’intervento ed obiettivi, nell’assicurare il soccorso 

alle persone. 

Dai sommozzatori agli elisoccorritori, dalle squadre USAR di ricerca sotto le 

macerie a quelle per il nucleare. Sempre e comunque. Come, da ultimo, nella 

tragedia ischitana. 

Le attività dei Vigili del fuoco sono molteplici e si caratterizzano per le varie 

specializzazioni, per un costante impegno nella formazione, come testimonia la 

presenza degli Allievi, nonché per la passione e l’impegno riposti 

nell’affrontare nuove sfide professionali, dettate dal climate change, dalla 

transizione ecologica e l’innovazione tecnologica, che ci vedono costantemente 

impegnati oggi più di ieri. 
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Non solo lotta agli incendi, anche boschivi con l’impiego della flotta aerea, 

ma una costante attività di prevenzione, contribuendo a divulgare la “cultura 

della safety e della resilienza”. Presupposti fondamentali per ridurre i rischi del 

territorio nazionale. E, ancora, la gestione del rischio NBCR, in relazione al 

preoccupante scenario internazionale. 

Tutti compiti complessi che il Vigile del fuoco persegue, grazie al silenzioso 

sostegno dei familiari, oggi numerosi, e nel ricordo commosso di chi, 

nell’adempimento del dovere, ha sacrificato la vita per salvare persone. 

L’orgoglio di un Corpo, che trae energia vitale dalla sua secolare e gloriosa 

tradizione, tramandata anche dai colleghi cessati dal servizio e qui con noi, 

sempre “pompieri nell’anima”.  

Un Corpo impegnato a traguardare l’orizzonte con consapevole coraggio, 

impegno e straordinaria professionalità, al servizio dei più vulnerabili e di 

chiunque sia in pericolo.  

Continuando a servire il Paese con passione, competenza ed umiltà, 

accompagnato dalla protezione di Santa Barbara, la nostra Patrona. 

Da oggi, Santità, ci sentiremo più forti e motivati, grazie alle sapienti parole 

che vorrà riservarci e che contribuiranno a rendere più vivido il fuoco della 

passione civile, che arde nei cuori di ciascuno di noi, nel renderci utili per il 

prossimo e nel servire il Paese. Grazie.  

       Il Capo Dipartimento Prefetto Laura Lega 


